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Montalto 

In cinquanta 
inquisiti 
per i blocchi 
fffal VITERBO. Poco prima 
delle ferie estive, un altro bri
vido per il mega-cantiere di 
Montalto di Castro. A disuma 
di circa tre mesi, da ieri sta 
arrivando una radica di comu
nicazioni giudiziarie Indirizza
te a responsabili provinciali 
delle confederazioni sindaca
li, delegati, operai e alcuni 
ambientalisti. L'Imputazione, 
per tutti, è quella di aver parte
cipato ai blocchi della Statale 
Aurella e della linea ferrovia
ria Roma-Genova, effettuati 
nel marzo scorso dagli operai 
sospesi che erano in lotta per 
Il lavoro e II salario. Le comu
nicazioni sono già più di 50 e 
sono emesse dalla procura 
della Repubblica di Civitavec
chia, Il procuratore Antonine 
Lolacono intende -procedere 
ad atti di istruzioni per la vio
lazione degli articoli HO e 
112 del codice penale e del
l'art. I del D .Ln . 66 del 
1948». Per avere quindi impe
dito la circolazione, soprattut
to in base al decreto legge del 
'48, il rischio è da uno a sei 
anni di reclusione. I dirigenti 
sindacali di Cgil, Cisl e Uil di 
Viterbo, che oggi avranno un 
incontro con le confederazio
ni regionali e poi saranno rice
vuti dal ministro Formica per 
discutere i seri problemi del 
cantiere, definiscono l'iniziati
va del procuratore della Re
pubblica «un gesto provocato
rio, considerato che la vicen
da di Montalto ha avuto una 
conclusione positiva con il ri
conoscimento da parte,del 
governo stesso dille rivendi
cazioni dei lavoratori». Per 
Piero Soldini, segretario della 
Cgil di Viterbo, si tratta «di un 
episodio spiacevole e Incom
prensibile. Proprio molti del 
dirigenti e delegati sindacali 
che hanno ricevuto la comu
nicazione giudiziaria ai sono 
adoperati per evitare che in 
.quelle ore difficili la situazio
ne degenerasse e nonostante 
l'asprezza di quei giorni non ci 
sono stati danni o incidenti di 
particolare graviti». Ma per
ché si vuole aprire un procedi
mento penale soltanto nel 
confronti di una cinquantina 
di imputati quando sull'Aure-
Ila c'erano almeno 3mila per
sone? Quali sono stati i criteri 
per la formazione della Usta? 
•Le nostre manifestazioni - af
ferma Arduino Traili, segreta
rio della Cisl di Viterbo - sono 
state pacifiche. A, Montalto ci 
sono stati 25 blocchi," ma gli 
avvisi di reato sono arrivati 
aMlanlo al lavoratori che chie
devano risposte per II loro sa
larlo. E una strano atteggia-
mento verso il sindacato quel
lo del procuratore di Civita
vecchia e ne prendiamo atto», 

«Valuteremo In termini le
gali e polìtici - dice Soldini -
le Implicazioni di queste co
municazioni e quanto decide
remo sarà sostenuto anche da 
una forte iniziativa sindacale». 
Il 7 agosto scadranno tutti gli 
accordi per il salarlo ai sospe
si e scadrà anche la cassa infe-
Srazione per diverse centinaia 

I lavoratori. DA.Qu. 

Non più di dieci giorni 
per il decreto 
Previsti investimenti 
per 400 miliardi 

I progetti al vaglio 
del consiglio comunale 
II Pei: «Solo così 
si va in Parlamento» 

Gianfranca Redivid Massimo Palombi La giunta approva 
le strade dei mondiali sullo Sdo 
Quattrocento miliardi per I mondiali del '90 e per un 
assaggio della viabilità del sistema direzionale orien
tale. Tra dieci giorni il decreto. Ma i piogetti affronte
ranno il vaglio del Consiglio comunale? La giunta 
giura di si, che si cercheranno le convergenze più 
.ampie. Per accelerare i tempi si punta sullo snelli
mento delle procedure per gli appalti. «Ma non ai va 
In Parlamento senza contenuti chiari», dice il Pel. 

ROBERTO QRESSI 

am II mundlal antipasto del
lo Sdo. La giunta ha approvato 
il programma di massima de
gli interventi straordinari per i 
mondiali di calciti del '90 (an
ticipato Ieri dall'Unità) e l'as
sessore ai Lavori pubblici Pie
tro Giubilo lo ha presentato al
la presidenza del Consiglio 
del ministri. Si da per certo 
che II decreto che finanzia le 
iniziative 6 ( 0 miliardi ai quali 
bisogna aggiungere 150 mi
liardi a canea al Comune e 
Regione per interventi di via
bilità intomo all'Olimpico) sa
rà pronto tra non più di dieci 
giorni. Il decreto dovrebbe 
prevedere anche procedure 

" che consentano di ini

ziare I lavori non più tardi di 
ottobre o novembre. Ma sarà 
un colpo di mano o c'è l'in
tenzione, pur nei tempi rapidi 
necessari, di aprire un con
fronto ampio con il Consiglio 
comunale? «L'intero program
ma sarà sollecitamente posto 
all'esame della conferenza 
dei capigruppo e delle com
missioni competenti», recita II 
documento della giunta. Ma 
sarà un confronto reale o un 
gioco delle tre carte, dove i 
progetti compiuti si tengono 
segreti? •Sarò presente all'in. 
contro con le commissioni -
dice il prosindaco Gianfranco 
Redavid - vorrei arrivare ad 
una soluzione che raccolga il 

consenso della parte più am
pia possibile del Consiglio co
munale». E Giubilo: «Il con
fronto con la commissione 
consiliare avrà la precedenza 
sulla stesura definitiva da pre
sentare al governo». 

•Questo confronto lo chie
diamo da tempo - dice Piero 
Salvagni, vice presidente della 
commissione per Roma capi
tale - Finora abbiamo avuto 
solo notizie col contagocce, 
da tirar fuori con le tenaglie. 
L'esame delle proposte in 
commissione vuol dire che e 
quella la sede dove si decide: 
non si va in Parlamento senza 
le proposte del Consiglio co
munale». 

Tra i progetti previsti ci so
no quelli del plano Giubilo-Pa
lombi (contestati dal Pei che 
ha presentato una contropro
posta), e un sistema di viabili
tà a est, un anticipo sostanzio
so dell'asse dorsale dello Sdo, 
che ha il pezzo forte ne) tun
nel di 8 chilometri che passa 
sotto l'Appiè Antica. Ci sono i 
tempi per questi lavori? E cni 
progetterà e realizzerà le ope
re? Il restringimento dei tempi 
si affida molto alle procedure 
che varerà il governo, che 
hanno però come presuppo
sto un accordo sui contenuti. 
Si Ipotizza anche un'indivi
duazione nel decreto delle 
imprese che dovranno pro

gettare (e più d'uno ha i piani 
nel cassetto) e realizzare le 
opere. Ma sarebbe una solu
zione centralista, senza garan
zie di trasparenza. Si da per 
certo però che candidati alla 
realizzazione delle penetra
zioni autostradali siano l'Anas 
e la società Autostrade (ltal-
staO. 

L'asse viario a est, col tun
nel dell'Appia e i collegamen
ti con la tangenziale est e viale 
Palmiro Togliatti, offre infra
strutture importanti per la mo
bilità ai comprensori dello 
Sdo di Centocelle e di Torre-
spaccata. il prezzo molto ele
vato col quale l'Italstat ha ac
quistato i 60 ettari di Torre-

spaccata da Cabassi insomma 
sono destinati a moliplicare il 
loro valore, e si avvicina il prò-

Setto della finanziaria dell'In 
I realizzare II la città cablata. 
Resta oscuro nel progetti 

della giunta il collegamento 
dell'aeroporto di Fiumicino 
con l'Olimpico a ovest: do
vrebbe prevedere via Isacco 
Newton, ma I lavon per questa 
strada inizieranno tra più di un 
anno. Cogliere l'occasione 
dei mondiali per ottenere fi
nanziamenti dal governo per 
opere non strettamente legate 
all'appuntamento calcistico è 
logico, ma bisognerà pure 
mettere nero su bianco I lavori 
che saranno davvero pronti 
nel '90. 

Dieci multipiano 
per tremila posti auto 
ma l'assessore 
non ne sa niente Il disegno dtfrll Industriili che illustra II progetto di parcheggi pro-mondiali 

E gli imprenditori offrono parcheggi 
MAURIZIO FORTUNA" 

faV Un piano di emergenza 
parcheggi per i mondiali del 
90, Prefabbricati in acciaio, 

•montabili, costruiti con il si
stema modulare, che occupa
no poco spazio e possono es
sere installati, senza troppa fa
tica, in vari punti della città. 

E questa la proposta della 
Tecnosistemi, una società 
consortile costituita da un 
gruppo di aziende metalmec
caniche del Lazio. A due anni 
dal prossimo mondiale di cal
cio, che porterà a Roma più 
traffico di quanto la città ne 
potrà sostenere, Il problema 
delle aree per la sosta assume 
dimensioni sempre più disa
strose. La cittì è satura di au

tomobili, le aree a disposizio
ne pochissime e i costi di rea
lizzazione dei parcheggi mol
to elevati. I parcheggi proget
tati dalla Tecnoslsteml potreb
bero andare ad occupare le 
aree già occupate dal par
cheggi a raso, lasciando inal
terata la destinazione d'uso 
dell'area, potendo però con
tare su una capacità di stoc
caggio delle automobili tripla 
rispetto a quella esistente. 

L'idea di partenza è sempli
ce: elementi in acciaio prefab
bricati, autoportanti e modu
lari. Degli enormi funghi in ac
ciaio che uno sull'altro forma
no una scatola metallica in 
grado di alleviare i problemi 

della sosta. Alessandro Libe
ratori, vicepreisdnete della 
Feder Lazio e portavoce della 
Tecnosistemi è molto fiducio
so sulle possibilità del proget
to. «Siamo paniti da una con
siderazione elementare: a Ro
ma non ci sono parcheggi e 
c'è un bisogno immediato di 
almeno tremila posti auto. Ab
biamo studiato e progettato 
un sistema modulare di par
cheggio che risponda ad alcu
ne precise peculiarità: la rapi
dità di costruzione, la capien
za e I costi contenuti, «La Tec
noslsteml conta di mettere in 
produzione almeno dieci par
cheggi, da vendere o da affit
tare ai vari end che sovrinten
dono alla città». >Per Roma è 

un'occasione da non perdere 
- continua Liberatori - . È un 
sistema per occupare energie 
e forza lavoro del Lazio, un 
incentivo alla produzione sen
za dover disperdere miliardi 
in rivoli di subappalti». I par
cheggi avrebbero una superfi
cie d i circa 2300 metri qua
drati ed un'altezza abbastanza 
contenuta, circa otto metri. È 
stata anche fatta una valuta
zione di impatto ambientale 
dei prefabbricati per impedire 
che una loro eventuale collo
cazione negli spazi aperti del
la città sia tale da disturbare il 
valore estetico delle aree. 
«Anzi - spiega II progettista, 
l'architetto Mauro Volpato -
abbiamo disegnato questo 

parcheggio multipiano pen
sandolo come un segnale nel
la città, come un elemento di 
arredo urbano che si Integri 
nel contesto. «Il parcheggio ti
po è su tre piani, a rampe con
tinue, con dispositivi anticen-
dio e prevede spazi per I por
tatori di handicap. La capien
za media è di circa trecento 
automobili. Il costo è molto 
contenuto: 4 milioni a posto 
auto che vuol dire per un par
cheggio completo poco più di 
un miliardo e duecento milio
ni, meno di un terzo del costo 
attuale di un parcheggio in so-
praelevazione di analoga ca
pienza. La Tecnosistemi per 
adesso ha previsto la colloca
zione di due parcheggi, uno a 
piazzale Clodio, occupando 

una parte del parcheggio del 
tribunale e l'altro al terminal 
della metropolitana ad Ana-
gnina. Gli altri dovrebbero es
sere collocati nelle fasce se
miperiferiche in modo da fun
zionare da filtro e dai 
gi/scambio. L'idea è buona, w 
intenzioni anche, si tratta di 
vedere come reagiranno gli 
amministratori; per adesso la 
risposta è di stupore. «Par
cheggi multipiano prefabbri
cati? Non ne sapevo niente -
confessa l'assessore al traffico 
Massimo Palombi - ed è co
munque un problema che de
ve essere valutato dai tecnici. 
Per adesso posso solo dire 
che il prezzo è decisamente 
buono, e questo è gi i molto». 

Sei banditi alla «Pirelli» di Tivoli 

Rapinano, friggono, li inseguono 
e abbandonano U bottino 
Colpo spettacolare all'agenzia del Banco di Santo 
Spirito nello stabilimento «Pirelli» di Villa Adriana, 
vicino a Tivoli, con tanto di rocambolesco insegui
mento ed entrata in campo di unità cinofile della 
polizia. I rapinatori hanno portato via 219 milioni, 
ma sono stati costretti ad abbandonare gran parte 
del bottino per darsi alla fuga nella boscaglia, a 
piedi, ed hanno fatto perdere le loro tracce. 

STEFANO POLACCHI 

• • Volano all'arrembaggio 
attraverso I vetri appena In
franti dell'agenzia del Banco 

' di Santo Spinto, all'interno del 
deposito della «Pirelli» in loca
lità Villa Adriana, a pochi chi
lometri da Tivoli. Mitra e pisto
le splanate, si fanno conse
gnare 219 milioni. Il colpo 
sembra riuscito, i quattro ban
diti fuggono su due auto, In
dosso ancora le tute da operai 
della «Pirelli», usate per ca
muffarsi nel deposito. Scatta 
l'allarme, le volanti della poli
zia corrono all'Inseguimento, 
parte un elicottero per la rico
gnizione. I banditi lasciano 
una delle 2 auto con le armi e 

lutto II bottino, e scappano a 
piedi nella boscaglia, riuscen
do a seminare gif/inseguitori. 

Un colpo messo a punto dai 
terroristi? In un primo mo
mento sembrava che cosi po
tesse estere, ma gli inquirenti 
escludono In linea di massima 
questa Ipotési. 

Le 10 erano passate da po
chi minuti, Ieri mattina nel 
cortile del deposito della «Pi
relli», quando si avvicinano al
lo sportello interno del Banco 
di Santo Spirito quattro ope
rai, con la tuta color cachi del
la Pirelli- I quattro si danno 
un'occhiata intorno poi, 
estratti mitra e pistole, fanno 

volare in mille pezzi le vetrate 
dell'agenzia. Da pochi minuti 
un furgone blindato portava-
lori aveva depositato 219 mi
lioni in cassa. I banditi non 
hanno esitazioni. «Fermi tutu, 
in alto le mani» urlano ai pre
senti, poi disarmano le due 
guardie giurate in servizio di 
sorveglianza, atterrandone 
una con un colpo alla testa, e 
si dirìggono alla cassa. I 219 
milioni scivolano nel sacco 
dei rapinatori che fanno die
tro front e corrono fuori. Ve
loci, i 4 fanno cinque-seicento 
metri e scavalcano il muro di 
cinta. Fuori li aspettano due 
complici su un'«Alfetta» mar
rone. Una guardia riesce a 
sparare, ma i sei continuano la 
fuga. Poco dopo i quattro 
banditi che avevano agito 
continuano la fuga In macchi
na, probabilmente verso Ro
ma, mentre gii altri due, con i 
soldi e le aimi, se ne vanno a 
piedi. 

Il colpo sembra riuscito alla 
perfezione, ma dalla banca 
scatta immediatamente l'allar
me, e una volante della polizia 

incrocia i rapinatori. Inizia 
l'inseguimento. 1 due complici 
rimasti a piedi, che addirittura 
si erano messi a fare l'auto
stop all'altezza di Ponte Luca
no, con tutti i soldi e le armi, si 
vedono intrappolati. Presi dal 
panico rubano la «Panda» di 
un elettricista. Arriva la votan
te, l'elettricista indica la dire
zione di fuga dei rapinatori e i 
poliziotti li inseguono. In po
chi minuti li raggiungono, spa
rano in aria qualche colpo. I 
banditi, terronzzatl, abbando
nano la macchina con le armi 
e i soldi, e fuggono nella bo
scaglia, facendo perdere le lo
ro tracce. Intervengono le uni
tà cinofile, un elicottero sor
vola la zona, ma dei banditi 
non c'è più traccia. 

«I quattro che hanno agito 
direttamente in banca sono 
del professionisti - commen
tano gli investigatori del com
missarialo di Tivoli -. Mentre i 
due complici sono davvero 
inesperti. Addirittura hanno 
fatto l'autostop, poi hanno 
preferito abbandonare sei pi
stole e tutti I soldi, pur di sal
vare la pelle», 

Flaminio 
Per il Boss 
scontri 
ai cancelli 

ara L'attesa del 'Boss» si è caricata subilo di tensione. Ieri 
mattina in tanti si sono accalcati davanti ai cancelli dello Stadio 
Flaminio per guadagnare, palmo dopo palmo, l'ingresso al «so
gno»: le quattro ore di concerto di Bruce Springsteen. File 
estenuanti, caldo afoso, sole battente, ore interminabili di atte
sa, gruppi di fans alla ricerca del biglietto d'ingresso: un co
cktail esplosivo. E per mantenere la calma sono dovute interve
nire anche le forze di polizìa. Qualcuno si è anche sentito male, 
è svenuto. Per il concerto naturalmente tutto esaurito. 

La Camera: 
«L'ex assessore 
Silvano Costi 
dal giudici» 

L'ex assessore comunale all'annona. Silvano Costi (nella 
foto), dovrà comparire davanti alla magistratura ordinaria, 
sotto l'accusa di «falsità ideologica continuata» e di «pecu
lato continuato». I fatti contestati si riferiscono alto Immis
sioni sul mercato privato di quantitativi di carne congelala 
che in base alla vecchia nonnativa comunitaria, poteva 
essere venduta solamente attraverso I canali dell'Ente co
munale di consumo. La Camera ha concesso ieri l'autoriz
zazione a procedere nei confronti di Costi (oggi deputato) 
con una votazione a scrutinio segreto che Ha dato 208 voli 
favorevoli e 146 contrari. 

Gino Cesaroni 
rieletto sindaco 
di Cernano 

Il comunista Gino Cesaroni 
i stato rieletto, Ieri sera dal 
consiglio comunale di Dan
zano, sindaco della cittadi
na dei Castelli. Nelle elezio
ni dello scorso 29 maggio, 
il Pel aveva ottenuto un 

•^•"•"••™»™ , ,^»™»"»> grande successo nella ta
na, portando in consiglio 19 membri su SO, guadagnando 
il 4% sulle passate amministrative e il 9,30% sulle politiche 
del 1987. Gino Cesaroni è sindaco di Gemano da molti 
anni, dopo essere stato anche deputato: è stato eletto in 
quest'ultima tornata elettorale con 4000 preferenze perso
nal!, un vero plebiscito popolare. 

«La polizia 
mi ha picchiato» 
Docente Cobas 
denunciato 

Insegnante di filosofia, ap
partenente al Cobas della 
scuola, nel giorni scorsi Ma
rio Ariate, novarese di 45 
anni, si è presentato al 
pronto soccorso del San 
Giovanni ed ha dichiarato! 

• • • •^ • • • " • • •« • • • • • "«e «La polizia ieri mi ha pie* 
chiato mentre manifestavo davanti al ministero della Pub
blica istruzione». Ed il referto parla di una prognosi di due 
giorni. Ma la Questura ha Indagato su questo episodio, ed 
ha concluso che il poliziotto ha semplicemente allontana
to il professore di filosofia che quindi è stato denunciato 
per calunnia ed Inosservanza dei provvedimenti di pubbli
ca amministrazione. 

L'assessore 
Bernardo: 
«Non sono dedsi 
I campi nomadi» 

Non è ancora esecutiva ta 
delibera dell'8 aprile che 
stabilisce I tre campi sosta 
per i nomadi a Colli Attiene, 
Tor Pagnotta e Acllla nord. 
L'ha precisato ieri l'assessore ai servizi sociali Corrado 
Bernardo (nella foto), dicendo che la delibera è «lata 
accolta dalla giunta, approvata ali unanimità dall'assem
blea del capigruppi consiliari. Ma diventerà esecutiva solo 
con l'approvazione da parte del consiglio comunale. 

I l DIDCeSSO M a Angela •Rotir + vera-
-JLtZZZu. m e n l e » leggandaria «Alt-
per «Angelita» gelila di Ara2o»7Elei lara-
rinvtotfl gazza salvata dalle truppa 

ramno alleate pel 1944 ^ - g 
ad OtlODre sbarco di Anzio, che ispirò 

un musicista che scrisse la 
•«•«•^•«•• • • • " • •e™»» canzone che portava il suo 
nome e veniva canticchiati da tutti? Nel corso di un'altra 
udienza il tribunale civile di Velletri non è riuscito a stabili
re se la sognora Rossi dice la verità o meno. Nella prossi
ma udienza fissata per il 12 ottobre probabilmente verrà 
ascoltato Christopher Hayes, Il caporale del fucilieri inglesi 
che raccolse la bimba morente. Ora risiede in Australia, 
Cinquanta 
fusti tossici 
trovati 
ad Aprilia 

Mentre scavavano In una 
discarica per fare lavori di 
sistemazione, operai a 
guardie ecologiche di Apri
lla hanno sentito un odora 
acre. Proveniva da clnquan-
ta bidoni che lacerati, face-

• ^ • * ™ * ^ * ™ » ™ vano filtrare un liquido vi
scoso e maleodorante. Erano fusti tossici da 200 chili 
l'uno, nascosti nella discarica abusiva che occupa un etta
ro e mezzo nella campagna alla periferia di Aprilia. Alcuni 
operai per nausea e malori sono ricorsi al pronto soccor
so. 

ANTONIO CIFMANI 

Aid 
Stasera 
un immigrato 
a cena 
San Questa sera, immigrati 
del Terzo mondo a cena in 
molte case di cittadini romani. 
L'iniziativa, lanciata nelle set
timane passate dall'Arci Cul
tura e Sviluppo ha riscosso un 
buon successo: personaggi 
dello spettacolo, della cultu
ra. della politica e tanti altri 
hanno organizzato per questa 
sera un incontro, nelle loro 
case, con stranieri residenti a 
Roma. Ieri mattina una dele-

Sazione di immigrati, guidata 
a Felice Cipriani dell'Arci, è 

stata ricevuta in udienza dal 
Papa. Sabato prossimo, inve
ce, una riunione operativa, 
per creare un coordinamento 
nazionale degli stranieri, si 
terrà presso la Sala del Cena
colo della Camera dei deputa
ti. Ieri si è anche svolto un in
contro, con varie personalità, 
al quale hanno partecipato 
rappresentanti di molti paesi 
africani. «I fenomeni di razzi
smo - ha detto Nanny Loy, 
uno dei registi che ha aderito 
all'invito dell'Arci - vanno 
battuti sul nascere con un 
adeguato impegno di tutti, da
gli uomini di cultura In primo 
luogo». 

Trastevere 

«Fenniamo 
gli sfratti 
di Torlonia» 
s a Trastevere non può es
sere stravolto. Chi ci abita da 
una vita non può essere cac
ciato in chissà quale periferia. 
Fosse anche un principe a vo
lerlo. E cosi il Consiglio della I 
circoscrizione ha votato un 
ordine del giorno di solidarie
tà alle 70 famiglie di Vicolo 
della Penitenza 26 e 30, sfrat
tate dal principe Alessandro 
Torlonia. Nel documento ap
provato all'unanimità II consi
glio si è impegnato a sollecita
re il Comune affinchè si riapra 
la trattativa tra inquilini e pro
prietà Torlonia; ha riconosciu
to la priorità dell* lotta conno 
lo stravolgimento delle fun
zioni e dell'uso dell'area cen
trale della città e di Trastevere 
e ha richiesto all'assessorato 
al centro storico la copia degli 
atti a suo tempo siglati tra Co
mune e Torlonia per le ipotesi 
di permuta e di approvazione 
del piano di recupero dalla 
proprietà Torlonia in salita S. 
Onofrio. 

l 'Unità 
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